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3. CONSULENZA AI MARGARI 

Prima dell’inizio della stagione di alpeggio 2004 lo scrivente aveva 

colloquiato con i margari esponendo loro  l’intenzione di voler tentare  di 

applicare, almeno in parte, quanto normato con il Piano Pascoli. 

Durante i sopralluoghi eseguiti nel corso della stagione pascoliva in 

questione ed in base ai colloqui con i margari si è rilevato secondo il 

sottoscritto, rispetto alle annate precedenti,  un certo interesse ed una 

disponibilità da parte degli stessi nel recepire i principi generali del Piano 

pascoli e nell’ adeguarsi, almeno in parte, allo stesso.  

In particolare per quanto riguarda il comprensorio pascolivo Seytes-Troncea 

il fatto che fino ad oltre la metà della stagione pascoliva la mandria delle 

vacche sia stata sotto il controllo costante di un operaio è stato importante al 

fine di regolamentare il pascolo, consentendo una certa impostazione di 

pascolo turnato, pur considerando il basso uso di recinzioni elettriche. 

 

Per quanto riguarda invece il comprensorio pascolivo Meis –Lendiniera il 

conducente dell’alpeggio (Signor Raso) si è dimostrato sensibile al 

posizionamneto dei picchetti  per la delimitazione delle particelle di 

turnazione pascolo, indicando talvolta sul campo eventuali correzioni alle 

particelle di turnazione stabilite sulla  Carta. 

 

Sicuramente  per la stagione pascoliva 2005, sulla base di un picchettamento 

almeno delle particelle di turnazione ubicate alle quote inferiori, sarà 

possibile, a giudizio dello scrivente, sensibilizzare già dall’inizio i margari 

verso il concetto di pascolo turnato.   


